
Il ministro: nuovi criteri di valutazion

Zangrillo: «Pa, basta voti alti a tutti
Aumenti e arretrati entro febbraio»

Andrea Bassi

V a cambiato il

«
processo di
valutazione».
A dirlo a Il

Messaggero è il mini-

stro per la Pa, Paolo
Zangrillo. «I funziona-
ri più meritevoli saran-
no promossi a dirigen-
ti con procedure rigo-
rose e limiti ai giudizi
massimi». Apag.9

Q L'intervista Paolo Zangrillo

«Pa, basta voti alti a tutti
nuovi criteri di valutazione»
►Il ministro per la Pubblica amministrazione: «I funzionari più meritevoli potranno
essere promossi a dirigenti, ma con procedure rigorose e un limite ai giudizi massimi»

M
inistro per la Pubblica
amministrazione Paolo
Zangrillo, per i dipen-
denti pubblici, almeno
quelli delle Funzioni
centrali, l'anno si è chiu-

so con il via libera in consiglio
dei ministri al rinnovo del con-
tratto. Quando arriveranno au-
menti e arretrati in busta pa-
ga?
«Mi lasci prima sottolineare l'im-
portanza di aver siglato il contrat-
to 2022-2024 che riguarda 200
mila persone, nei tempi giusti. E
lo stesso vale per i 430 mila uomi-
ni e donne delle Forze di polizia e
militari che riceveran-
no circa 200 euro lordi,
val e a dire 100 ei i rn netti
in busta paga. Aver chiu-
so nei termini il contrat-
to, e avendo già stanzia-
to nella manovra appe-
na approvata le risorse
per i rinnovi del
2025-2027 e del
2028-2030, ci permette-
rà di mantenere la pro-
messa di dare continui-

tà contrattuale nel pub-
blico impiego».
Detto questo i soldi in
busta paga quando ar-
riveranno?
«Se ce la faremo già a
gennaio, al più tardi a
febbraio».
L'atto di indirizzo per
avviare invece le trat-
tative per il rinnovo
del triennio 2025-2027
che tempi avrà?
«Brevi. Le risorse ci so-
no, si tratta di un percor-
so senza incognite, cer-
cheremo di essere effi-
cienti al massimo nel
muoverci».
Funzioni centrali a
parte, ci sono altri set-
tori per i quali i rinno-
vi non sono ancora ar-
rivati, penso a enti lo-
cali e sanità. Sul primo
dei due pesa la posizio-
ne di Cgil e Uil, i due
sindacati che non hanno firma-
to nemmeno l'accordo per i mi-
nisteriali e hanno indetto un re-
ferendum. I dipendenti comu-
nali rischiano di restare indie-

tro?
«Ho vissuto con molto dispiacere
la mancata firma di Cgil e Uil. Ma
ora la legge di Bilancio è chiusa,
sappiamo con certezza quali so-
no le risorse a disposizione. A
questo punto vale la pena prova-
re ad essere pratici nei ragiona-
menti».
Cosa intende per pratici?
«Ci sono risorse importanti per i
lavoratori, e il contratto non ri-
guarda solo la parte economica.
Introduce importanti innovazio-
ni per il welfare, per la concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro.
Penso si possa arrivare a una sin-
tesi recuperando anche il consen-
so di Cgil e Uil, o almeno lo auspi-
co».
Tra le novità del contratto c'è la
settimana lavorativa di quat-
tro giorni. In diverse ammini-
strazioni c'è il timore di non
riuscirsi ad organizzare, non
c'è il rischio di un'accoglienza
fredda?
«La settimana corta non significa
lavorare meno ore, che restano
sempre 36 anche se spalmate su
quattro giorni. Ed è una speri-
mentazione. Dal mio punto di vi-
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sta necessaria in un epoca carat-
terizzata dal gelo demografico.
Riguardo alla ritrosia delle am-
ministrazioni, a gennaio incon-
trerò tutti i direttori del persona-
le per definire insieme un percor-
so condiviso per poter rendere
operativa questa possibilità».
Servirà una direttiva?
«Vedremo, se sarà necessaria la
faremo».
Senta, il governo ha avuto la
possibilità dall'Unione euro-
pea di spalmare in 7 anni il pia-
no di aggiustamento dei conti
pubblici anche grazie alla pro-
messa di una nuova riforma
della Pubblica amministrazio-
ne che riguarderà soprattutto
le carriere dei dipendenti. A
che punto è?
«Ho preparato una proposta di
disegno di legge che nelle prossi-
me settimane sarà esaminata in
consiglio dei ministri e che prose-
guirà e rafforzerà il percorso per
migliorare le competenze e pre-
miare il merito, che sono alla ba-
se dell'efficienza della Pubblica
amministrazione e della valoriz-
zazione delle sue persone».
Si sa che questo progetto preve-
de una progressione di carrie-
ra da funzionari a dirigenti sen-
za dover necessariamente pas-

ASSUNZIONI DIRETTE
DI GIOVANI DIPLOMATI
DEGLI ISTITUTI TECNICI,
POI LI AIUTEREMO
A LAUREARSI NEI
PRIMI ANNI DI IMPIEGO
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sare per il concorso. Che altre
innovazioni ci saranno?
«La proposta vuole recuperare la
responsabilità dei dirigenti nella
gestione delle proprie persone,
dando loro la possibilità di valu-
tarne i comportamenti e i risulta-
ti e premiarle con delle progres-
sioni di carriera. Il concorso non
sarà superato, ma sarà affiancato
da questa nuova strada per la di-
rigenza. E una piccola rivoluzio-
ne. Tutto avverrà garantendo im-
parzialità e oggettività della valu-
tazione. Il dirigente non prende-
rà da solo la decisione, ci sarà un
momento di condivisione».
Fino ad oggi la valutazione nel
pubblico impiego non è, come
dire, una storia di successo. La
stragrande maggioranza dei di-
pendenti ottiene sempre il mas-
simo dei voti.
«Ne sono consapevole. Per que-
sto il processo di valutazione de-
ve essere cambiato. Innanzitutto
assegnando obiettivi reali, misu-
rabili, oggettivamente ponderati
e, soprattutto, assegnati a inizio
anno e non alla fine. E poi intro-
ducendo delle barriere all'eccel-
lenza».
Barriere all'eccellenza?
«Un parametro, una soglia, oltre
la quale non potranno essere as-

AUMENTI E ARRETRATI
PER I DIPENDENTI
DELLE FUNZIONI
CENTRALI NELLE
BUSTE PAGA DI QUESTO
O DEL PROSSIMO MESE

segnati giudizi massimi. Se guar-
diamo a quello che accade in giro
per il mondo, tutte le organizza-
zioni che adottano sistemi mo-
derni di valutazione delle perfor-
mance non vanno mai oltre i130
per cento».
Lei ha parlato di merito e com-
petenze. Tra quelle che manca-
no nella Pa, ci sono soprattutto
quelle legate alla grande transi-
zione digitale. Lei aveva annun-
ciato il proposito di reclutare
giovani direttamente dagli Its.
A che punto è questo progetto?
«Entro questo mese arriverà un
decreto legge il cui intento è quel-
lo di aumentare l'attrattività del-
la Pubblica amministrazione.
Non solo recluteremo i giovani
diplomati degli lts, le Accademy,
ma gli proporremo percorsi di
carriera».
Che tipo di percorsi?
«Puntiamo a fare entrare nelle
amministrazioni i giovani diplo-
mati its Academy in materie digi-
tali e tecnologiche per rinforzare
questo ambito inserendoli già
nelle qualifiche di funzionari e
permettere loro di laurearsi nel
corso dei primi anni grazie al
contributo dell'amministrazione
e al progetto Pa]lOe lode».
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